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ROMA — Ricostruiamo ciò che è tue* 
cesso in aula al Senato l'altra notte. La 
frana dei voti, per la maggioranza, è ini
ziata intorno alle 23,20, Siamo all'arti
colo 38: i comunisti chiedono la proroga 
di un anno, al 31 dicembre 1986, della 
•legge Formicai, cioè delle consistenti 
agevolazioni fiscali per l'acquisto della 
prima casa. La situazione è ingarbuglia
ta: c'è anche un emendamento democri
stiano e socialdemocratico analogo, ma 
la pressione del governo induce i pre
sentatori a ritirare. I missini però lo Fan
no proprio. Le presenze in aula fluttua
no. Un rapido sguardo all'emiciclo e il 
segretario del gruppo comunista, Sergio 
Pollastrelli, piazza una richiesta di scru
tinio segreto. Mossa azzeccata. Ecco il 
risultato: 

Senatori votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari 
Astenuti 

235 
118 
146 
82 
7 

L'effetto delle vistose assenze nella 
maggioranza si somma a quello dei se
natori del pentapartito che votano con 
l'opposizione. I rapporti di forza sono 

Siu che ribaltati. Sono 50 {parlamentari 
el pentapartito che non obbediscono al 

governo. 
Poi si vota l'articolo 39: è l'ultimo del

la legge finanziaria. Ma c'è ancora tutto 
il nutrito pacchetto di norme accanto
nato. Il ministro del Lavoro Gianni De 
Micheli» ha già detto — ai capigruppo 
della maggioranza e del Pei — che il 
governo vuol tener duro sull'articolo 27. 

Si fanno le dichiarazioni di voto sulla 
soppressione, chiesta dal Pei, dalle fasce 
di povertà. Donat Cattin annuncia pub
blicamente che si asterrà. L'aria non è 
quindi quella delle imboscate. Si tratta, 
invece, di settori consistenti della mag
gioranza che prendono le distanze oa 
questa legge. 

Eccolo il voto sull'emendamento sop
pressivo dell'articolo 27: 

Senatori votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari 
Astenuti 

238 
120 
114 
119 

5 

La maggioranza è salvata dagli aste
nuti, non avendo l'opposizione raggiun

to, per un solo voto, i 120 richiesti per 
approvare l'emendamento. Ma è un se
gnale che i comunisti colgono a volo e 
che metteranno a frutto quando si do
vrà votare l'intero articolo. Si vota anco
ra con il sistema elettronico e dopo po
chi secondi ecco il risultato: 

Senatori votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari 
Astenuti 

220 
111 
106 
103 

a 
Questa volta — e questo era. stato il 

calcolo del Pei — gu astenuti hanno 
funzionato contro la maggioranza. L ar
ticolo 27 è caduto. 

g. f. in* 

La De minimizza ma il Psi 
ribatte: «È colpa vostra» 
Tensione tra gli alleati - Il clamoroso dissenso di Donat Cattin - Per Mancino «nessuna sconfìtta, solo 
stanchezza» - I socialisti l'accusano per «il tentativo di accordo con l'opposizione sui livelli di reddito» 
ROMA — Viso tirato per i 
postumi di una notte prati
camente passata in bianco, 
11 capogruppo democristia
no a Palazzo Madama, Ni
cola Mancino, minimizza: 
•No, non si è trattato di una 
sconfitta politica del gover
no, di un dissenso esploso 
clamorosamente all'Inter
no della coalizione. L'as
senza di una settantina di 
senatori della maggioranza 
è imputabile piuttosto alla 
stanchezza e all'ora tarda». 

Da mattina a sera, Ieri, 11 
tam-tam del pentapartito 
ha diffuso con frequenza 
ossessiva sempre lo stesso 
messaggio: la bocciatura, 
avvenuta la notta prece
dente, dell'articolo della 
legge finanziarla che intro
duceva le «fasce si povertà», 
cioè uno del capisaldi del
l'Intera manovra economi
ca del governo, è da regi
strare negli annali della 
storia parlamentare sol
tanto cme uno del tanti «in
cidenti di percorso». 

Un «incidente» Impreve
dibile? In realtà 1 segni pre
monitori si potevano co
gliere a palazzo Madama 
già da qualche giorno. Il 
presidente dell'assemblea 
Amlntore Fanfanl, forse 
intuendo che cosa si stava 
preparando, proprio all'e
sordio in aula della legge fi
nanziaria aveva ritenuto 
suo dovere ricordare al 
pentapartito che è «compito 
della maggioranza difende
re con argomenti e voti pro
pri le scelte che 11 governo, 
da essa formato e sostenu
to, propone». 

I socialisti, alludendo a 
manovre democristiane, 
avevano ripetutamente e 
pubblicamente manifesta
no il timore di «imboscate 
parlamentari». E proprio 
giovedì pomeriggio, a pò-

Nicola Mancino 

che ore dallMncldente», si 
era dovuta chiudere In fret
ta e furia un'lnfuocata as
semblea del senatori scu-
docrociatl, in cui erano 
esplosi tutti I motivi di mal
contento e di aperta prote
sta contro l'articolo boccia
to. Si era dovuta interrom
pere la riunióne per evitare 
che si giungesse ad un voto. 
Il dissenso si era poi mani
festato clamorosamente in 
aula, quando Carlo Donat-
Cattin aveva chiesto la pa
rola per «dissociarsi» dal 
proprio gruppo. «Vorrei ri
cordare — aveva detto — 
che la Clsl, unitamente alle 
altre confederazioni sinda
cali ha chiesto la soppres
sione di questo articolo». 
Poi aveva esplicitato le pro

Carlo Oonat Cattin 

poste di modifica che egli 
stesso aveva presentato. 
Ma di fronte all'intransi
genza del governo, «lo, in 
coscienza, spiacente di non 
essere d'accordo con il 
gruppo del mio partito, di
chiaro di astenermi in que
sta votazione». 

Molti esponenti della 
stessa maggioranza hanno 
raccontato infine dei tanti 
senatori del pentapartito 
rimasti fuori dall'aula al 
momento del voto per sot
tolineare in questo modo 
«un distacco da un articolo 
ritenuto Impopolare». 

Di tutto questo, non si co
glie la benché minima trac
cia nelle dichiarazioni uffi
ciali, tutte tese, come si di
ceva, a sminuire il slgnifl-

Gli assenti a quel voto 

Partiti 

Oc 
Psi 
Pri 
Psol 
Pi 

Pei 
Sinistra indipendente 
Msi-Dn 
Partito Radicale 
Partito Sardo d'Azione 
Uga Veneta 
Union Valdotaine 
Svp 
Senatori a vita 

TOTALI GENERALI 

Senatori 

121 
39 
12 
9 
6 

91 
18 
18 

1 
1 
1 
1 
3 
3 

324 

Presenti 

81 
23 

5 
5 
2 

83 
9 

IO 
— 

1 
— 

1 
— 
— 

220 

Assenti 

40 
16 
7 
4 
4 

8 
9 
8 
1 

— 
1 

— 
3 
3 

104 

% presenti 

67.5 
58.9 
41.6 
55.5 
33.3 

91.2 
50.0 
55.5 

— 
100.0 

— 
100.0 

— 
— 

67.90 

Il pentapartito era al 60 per cento 
mancavano anche nomi famosi 

ROMA — Qua! era l'altra notte, al mo
mento del voto segreto (chiesto dal Pel) la 
situazione dell'aula? La risposta sta nella 
tabelllna che pubblichiamo qui accanto. 
È Interessante ora vedere gli assenti Illu
stri della maggioranza. 

De — Mancavano I ministri Franca 
Falcuccl e Luigi Granelli. Personaggi co
me Guido Carli, Giuseppe Petrilli, Emilio 
Taviani, presidente della commissione 
Esteri di Palazzo Madama, Franco Rebec
chini, presidente della commissione In
dustria, il presidente della Roma-calcio 
Dino Viola, 11 filosofo Augusto Del Noce, 
uno del relatori della legge finanziarla, 
Vincenzo Carello, 11 responsabile del se
natori de della commissione Bilancio 
Giuseppe Colella, l'ex magistrato Claudio 
Vitalone, l'ex presidente della Confagli-
coltura Alfredo Diana, l'ex segretario del
la Clsl Nino Pagani (che però dice di aver 
rotato incontrando difficoltà con la tesse
ra elettronica). E 1 sottosegretari: Carlo 
Romei, Giuseppe Anellone, Dello Glaco-
mettl, Nicolò Grassi Bertazzl, Giuseppe 
Sontonastaso, Francesco Mazzola. 

Psi — Erano assenti, fra gli altri, Fran
cesco De Martino e Sandro Pettini (am
piamente giustificati, come è ovvio). E 
poi: il membro dell'esecutivo socialista 
Luigi Covatta e Roberto Cassola (più gio
vani e quindi meno giustificati). I sottose
gretari Paolo Barsacch! e Delio Meoll; il 
presidente della commissione Lavoro Gi
no Qiugnl che in compagnia del questore 
socialista Eugenio Bozzello Verole sorbi
va un caffé alla bouvette. 

PH — Non erano presenti al voto: 11 pre
sidente del gruppo Giovanni Malagodi e 11 
suo vice Attillo Bastlanlni; 11 vice segreta
rio del partito Vincenzo Palumbo; il presi
dente della commissione Pubblica Istru
zione Salvatore Valltuttl. 

Pri — Assente 11 ministro della Difesa e 
segretario del partito Giovanni Spadolini. 
Assente anche il sottosegretario agli Este
ri Susanna Agnelli. E anche Leo Vallanl e 
Claudio Vcnanzetti, presidente della com
missione Finanze del Senato. 

Psdi — Di rilievo soltanto l'assenza di 
Giuseppe Saragat 

Q. f• m. 

cato di una sconfitta e ad 
occultarne le cause, nella 
speranza che ritorni presto 
il sereno. Il socialista Be
niamino Flnocchlaro attri
buisce rancidente» alla 
proposta, avanzata a un 
certo punto da Mancino, di 
sospendere la seduta per 
tentare di raggiungere un 
accordo con l'opposizione 
sul livelli di reddito fissati 
nell'articolo bocciato. Una 
proposta, l'ha definita, 
«estremamente inopportu
na», perchè «ha fatto cadere 

10 stato di tensione all'in
terno dell'assemblea per 
cui 11 voto ha costituito oc
casione di sconfitta per la 
maggioranza senza che ci 
fossero manovre sotterra
nee». Tant'è, argomenta Fl
nocchlaro, che «senatori 
che avevano parlato pochi 
minuti prima a favore, non 
hanno partecipato al voto 
perchè fuoridell'aula». 

Dalla caduta di tensione 
alla disattenzione, 11 passo 
evidentemente deve essere 
stato breve: ha contribuito, 
ricorda infatti ancora Man
cino, «una certa disatten
zione del senatori nel rite
nere esaurita la votazione 
sull'articolo 27 con un pre
cedente scrutinio segreto». 
11 capogruppo socialista 
Fabio Fabbri attribuisce 
invece la «debacle» della 
maggioranza a «stanchezza 
e lpersaturazione». 

LMpersaturazione», spie
ga poi 11 vice presidente so
cialista del Senato Gino 
Scevarolli, era dovuta al 
fatto che «si era votato mol
to», quindi 1 senatori della 
maggioranza «erano un pò* 
stanchi e confusi», e perciò 
hanno dato prova di una 
•certa dabbenaggine». 

Comunque sia, Ieri mat
tina, al termine di un verti
ce con 1 mlnsitri Corta, De 

Michelis e Degan, 1 capi
gruppi del pentapartito si 
sono trovati d'accordo sul
la «possibilità di superare le 
conseguenze di quanto ac
caduto riconfermando nel
la sostanza gli obiettivi di 
contenimento della spesa e 
di riordino nazionale delle 
prestazioni sociali, Ime-
pgnandosl a realizzare in 
aula le condizioni per la sol
lecita approvazione della 
Finanziaria». Insomma, 
giovedì notte non è accadu
to proprio nulla, si procede 
come stabilito. 

Lo stesso atteggiamento, 
1 cinque partiti lo hanno te
nuto durante la conferenza 
del capigruppo, convocata 
per decidere come far pro
seguire i lavori dell'aula 
dopo la bocciatura dell'ar
ticolo 27. Di fronte alla pro
posta di passare un colpo di 
spugna sul voto dell'assem
blea e di giungere all'ap
provazione della Finanzia
ria comunque entro oggi, 
Fanfanl è apparso «visibil
mente contrariato», hanno 
rivelato fonti della stessa 
maggioranza. Tanto che ha 
dovuto più volte citare nor
me del regolamento per at
tenuare la «grlnta»dl Psi, 
Pli e Pri. Fanfanl avrebbe 
consigliato l «cinque» di 
non insistere nel voler im
porre un calendario del la
vori senza il consenso del
l'opposizione (tra l'atro, per 
oggi è convocato il Comita
to centrale del Pel). Anche 
per evitare di esporsi ad al
tri «Incidenti di percorso». 
Oggi è sabato, e di sabato, 
ha commentato maliziosa
mente un autorevole espo
nente del gruppo democri
stiano, i senatori del penta
partito sono «lpersaturl». 

Giovanni Fasanella 

La proroga della legge «Formica» 

I vani in 

per chi vuole 
comprare 

la prima casa 
Le conseguenze del provvedimento ottenu
to in Senato dalla opposizione di sinistra 

Benzina a 1.400 lire 
I conti in tasca 

agli automobilisti 
ROMA — Prendiamo chi 
ha una macchina di cilin
drata bassa, una Fiat Pan
da 30 ad esemplo, e mettia
mo che non viaggi moltissi
mo: 10 mila chilometri al
l'anno. A questo automobi
lista medio l'aumento della 
benzina deciso a sorpresa 
giovedì sera dal governo 
costerà 76.600 lire all'anno. 
11 calcolo l'ha fatto 1 presi
dente dell'Automobil Club 
italiano,, avvocato Rosario 
Alessi. «E una decisione In-
splegablle e brutale» ha det
to Alessi commentando 11 
blitz di Palazzo Chigi. Le 
reazioni del giorno dopo so
no quasi tutte di segno av
verso alla decisione del 
pentapartito. «È un gesto di 
disperazione e di imprevi
denza» dice Andrea Mar-
gherl, responsabile del 
gruppo comunista della 
commissione Industria di 
palazzo Madama. Questo 
aumento della benzina 
conferma che «il governo si 
arrangia senza guardare al 
di là del proprio naso». 

Nettamente contrarle 
anche le organizzazioni del 
settore. Secondo la Falb (1 
benzinai delia Confeser-
centi) gli aumenti «avranno 
una forte incidenza sul pla
no lnflattivo e quindi sul 

| prezzo di tutte le merci». 

L'Unione petroliera (le 
compagnie private) mette 
in risalto che le imposte 
sulla benzina rappresenta
no ormai 1 due terzi del 
E rezzo e che l'Industria pe-

-ollfera ha contribuito alle 
entrate tributarie dello sta
to per 1114 per cento. Con
traria all'aumento anche 
l'organizzazione degli au-
totrasporatorl (Anita); pro
teste dal gestori degli im
pianti autostradali e stra
dali dell'Arrisa, Per 11 demo
cristiano Francesco Rebec
chini, Invece, l'aumento 
«non rappresenta nulla di 
grave, anzi non recupera 
l'andamento dell'inflazione 
degli ultimi anni». 

Anche Emilio Rubbl, 
sempre della De, non si 
preoccupa del drastico au
mento e delle ripercussioni 
che può avere sull'inflazio
ne e la dinamica del prezzi. 
Rubbl sottolinea che il 
provvedimento è stato as
sunto per far fronte agli 
oneri relativi all'approva
zione dell'iniziativa di leg
ge di restituzione del fiscal 
drag. Cioè da una parte il 
governo restituisce quello 
che aveva tolto con il dre
naggio fiscale, dall'altra se 
lo riprende con questa Im
posta eccezionale sulla 
benzina. 

ROMA — Che cosa compor
ta la proroga delle agevola
zioni fiscali (ex legge Formi
ca) sull'acquisto della prima 
casa, approvata dal Senato, 
accogliendo l'emendamento 
del Pel? La proposta era sta
ta presentata dalle senatrici 
comuniste Ciglia Tedesco, 
Ersilia Salvato, Gabriella 
Gherbez, Carla Nespolo e 
Marina Rossanda. Il provve
dimento sarebbe scaduto 11 
31 dicembre ed è stato rinno
vato di un anno. 

Per l'acquisto di un'abita
zione non di lusso, situata 
nel comune di residenza o di 
lavoro dell'acquirente, la 
norma prevede una forte ri
duzione delle tasse. L'Impo
sta di registro scende dall'8 
al 2%; l'Iva dal 18 al 2%; 
l'imposta ipotecaria dallo 
0,40% e quella catastale 
dall'l.40% sono trasformate 
in una quota fissa di 50.000 
lire l'una. 

Facciamo qualche esem
plo. Acquistando la casa da 
un privato, tra imposte di re
gistro, ipotecarle e catastali, 
si sarebbe pagato 11 10%. 
Quindi, in regime normale 

ro pagate 8 milioni d'impo
ste: S milioni 400.000 lire (re
gistro), 320.000 (ipotecaria) e 
un milione 280.000 (catasta
le). 

Con 1 benefici della legge 
Formica invece, si paga così: 
un milione 700.000 lire, un 
milione 600.000 (registro) 
+100.000 lire per trascrizioni 
Ipotecarie e catastali. Si ri-
smarmlano, quindi, 6 milio
ni 300.000 lire* 

Se si acquista da una so
cietà non costruttrice (ban
ca, ente pubblico-istituto di 
previdenza o di assicurazio
ne, immobiliare), sempre per 
un appartamento dei valore 
di 80 milioni, in regime ordì-

Fasce di povertà: ecco cosa prevede 
questo famoso articolo ventisette 

Era un punto cardine di tutta la legge finanziaria, queUo contro il quale si era levato in tutto il paese un 
forte movimento di protesta - Stabiliva redditi familiari da terzo mondo e colpiva duramente i più poveri 

ROMA — Ma cos'è quest'ar
ticolo 27 (ex 24) della legge 
finanziaria? E perché si par
la tanto di esso? Perché con
tro di esso si è sollevato un 
imponente movimento di 
donne, anziani, invalidi? Ec
co il testo integrale dei primi 
due commi (qui accanto 
pubblichiamo la tabella con 
le fasce di reddito richiama
to appunto dalla norma): 

1. A decorrere dai 1* gen
naio 1986 il reddito comples
sivo del soggetto che Intende 
usufruire delle deduzioni, 
detrazioni, agevolazioni, as
segni, Indennità socio-sani
tarie o servizi sociali, previsti 
nella presente legge è deter
minato In base afta allegata 
tabella O con riferimento al 
redditi di tutu I componenti 
11 nucleo familiare, convi
venti, con II soggetto interes
sato. 

2. SI Intende per reddito 
familiare il reddito del sog
getto interessato, del coniu
ge non legalmente ed effetti
vamente separato, del figli 
od affiliati minori di età o di 
quelli a carico, aventi diritto 
agli assegni familiari, anche 
se non effettivamente corri

sposti. 
Questi livelli di reddito fa

miliare — da Terzo mondo 
— una volta superati, fanno 
perdere una serie di diritti. 
Quali? 

Dal 1° gennaio 1986 — dice 
l'articolo 23 — si perdono gli 
assegni di famiglia per 11 pri
mo figlio e per I genitori a 
carico se il soggetto che ne 
ha diritto ha un «reddito fa
miliare superiore al limiti di 
reddito stabiliti dal successi
vo articolo 27». E ancora: «SI 
applica altresì la cessazione» 
di tutu gU assegni familiari 
•per I soggetti con reddito fa
miliare superiore al doppio 
del limlU di reddito stablllU 
nel successivo articolo 27». 

Le fasce di povertà colpi
scono particolarmente gU 
Invalidi. Intanto In quelle 
parole («deduzioni, detrazio
ni, agevolazioni, assegni, in
dennità socio-sanitarie o 
servizi sociali») gli handicap
pati ci ricadono per molti 
versi. E poi c'è l'articolo 28 
che subordina la correspon
sione dell'assegno del mini
stero dell'Interno (poco più 
di 200 mila lire) al livelli di 
reddito familiare. Innova-

1 limiti di reddito 

N- componenti 

i , 
2 
3 
4 
5 
6 
7 o più 

Parametro 
di aquivalama 

100 
167 
222 
272 
317 
360 
400 

UvaSo di reddito 
annuo 

(migliata oi firal 

4 .728 
7.897 

10.497 
12.863 
14.991 
17.024 
18.915 

An. 27. 

1. A decorrere dal 1° gennaio 1986 lcj 
"quote dì partecipazione dell'assistito aliai 
[spesa sulle prestazioni farmaceutiche previ
ste dalle lettere a) e b) dell'articolo 1( 

rcomma 3. del decreto-legge 12 settembre7] 
1983, n.463. convertito, con ntodificazioni.l 

63« 

zlone umiliante perché — 
caricando del tutto l'invalido 
sulla famiglia — fanno sen
tire a questi cittadini parti
colarmente sfortunaU la pe
na di esistere, sottraendo lo
ro quel minimo di autono
mia e di apporto che consen
te loro la riscossione di un 
assegno. Ma questa parte 
della legge finanziaria — co
munque finisca la complessa 
vicenda delle fasce di pover
tà —sarà con ogni probabili
tà abolita. 

Anche l'esenzione dal ti
cket è subordinata alle fasce 
di povertà. Nello stesso tem-

E» quesU balzelli sulla ma-
tUa vengono elevaU al 25% 

(farmaci e analisi) senza tetti 
di spesa. E c'è un'altra ag
gravante: la spesa per Te 
esenzioni è posta a carico dei 
Comuni. Dopo decenni ritor
na quel che si pensava sep
pellito: l'elenco del poveri, 
l'ente comunale di assisten
za. È cosi che questa legge 
finanziaria vuol rendere lo 
Stato sociale e le sue conqui
ste un fatto residuale, riser
vato al più bisognosi. 

Q.1. m. 

E a scanso di rischi 
c'è chi tenta (un de) 
di votare due volte 

ROMA — Non capita spesso, ma ogni tanto 
avviene. Quando 1 parlamentari della mag
gioranza subiscono cocenU sconfitte In aula 
da parte dell'opposizione, 11 giorno dopo, tan
to per non correre rischi, qualcuno tenta di 
duplicarsi. Meglio: di votare con tutte e due 
le mani. Come si fa? Poiché per gU scniunU 
segreti o le controprove di voti palesi si pro
cede con U sistema elettronico, è sufficiente 
procurarsi un'altra tessera, o usare quella di 

un collega assente. E si vota cosi sul proprio 
banco e su quello vicino. Ieri U tentativo l'a
vrebbe messo In atto un senatore democri
stiano. Dopo aver coperto con qualche libro U 
dispositivo di voto del seggio accanto ha In
serito la tessera. Con l'altra mano. Intanto, 
esprimeva anche Usuo voto, i l a è stato Indi
viduato anche perché sembra che la tessera 
si sta Incastrata. La presidenza del Senato 
ora indagherà suU'epùodlo. 

narlo, si sarebbero dovute 
pagare imposte attorno al 
20%, cioè, 16 milioni di lire, 
così ripartite: 14 milioni 
400.000 lire (Iva al 18%), 
320.000 (Ipotecarle, 0,40%) e 
un milione 280.000 (catasta
le, 1,40%). Con la legge For
mica, Invece, si paga cosi: un 
milione 700.000 lire, un mi
lione 600.000 (Iva) e 100.000 
lire per imposte ipotecarle e 
catastali. Il risparmio com
plessivo è di 14 milioni 
300.000 lire. 

Gli esempi possono conti
nuare. Eccone ancora qual
cuno: 

Per una casa del valore di 
100 milioni, se acquistata da 
un privato, le Imposte saran
no anziché 10 milioni, 2 mi
lioni (con un risparmio per 
l'acquirente di 6 milioni cir
ca). Se lo stesso immobile si 
acquista da un ente o società 
non costruttrice, le imposte 
scenderanno da 20 milioni 
(18% d'Iva e U resto per le 
trascrizioni ipotecarie e ca
tastali) a 2 milioni (Iva) e 
100.000 catastali (catastali e 
Ipotecarie), con un risparmio 
netto di 17 milioni 900.000 li
re. 

Per una casa del valore di 
150 milioni, 11 risparmio sarà 
più consistente. Chi acquista 
da un privato, anziché 15 mi
lioni d'imposta (12 milioni di 
registro e 3 milioni per cata
sto e ipoteche) paga 3 milioni 
100.000 lire (3 milioni di regi
stro e 100 mila lire per tra
scrizioni Ipotecarie e cata
stali). Il risparmio di 11 mi
lioni 900.0001 ilire. 

•per 
mista da una società 

Naturalmente per chi ac-
qulst 
struttrice, 1 soldi rtsparmlaU 
sono di più. Infatti, Invece 
del 30 milioni (18% d'Iva e il 
2% tra ipotecaria e catasta
le), si pagano 3 milioni 
100.000 lire, spendendo In 
meno 27 milioni 900.000 lire. 

Per le prime case alcuni 
benefici anche per il vendito
re: paga l'Invim (Imposta in
cremento immobili) ridotta 
del 50%. 

Tutti questi benefici, ri
cordiamo, si ottengono se 
all'atto dell'acquisto, U com
pratore dichiara, a pena di 
decadenza, di non possedere 
altro fabbricato o porzione di 
fabbricato destinati ad abi
tazione nel Comune dove è 
situato l'alloggio acquistato, 
di volerlo adibire a propria 
abitazione e di non aver già 
usufruito delle stesse agevo
lazioni. In caso di dichiara
zione falsa, saranno dovute 
le Imposte nella misura ordi
naria (10% per chi acquista 
da privati e 20% da Imprese 
non costruttrici), più una so-
vratassa del 30%. 

Sulla proroga delle agevo
lazioni fiscali, 11 responsabile 
della sezione casa del Pei. 
Ludo Libertini, cosi si è 
espresso: Costituisce un suc
cesso della ragione e noi ci 
auguriamo che la Camera 
deideputatl confermi questa 
decisione. Essa è necessaria 
per contribuire a sostenere U 
mercato degU Immobili, as
sai depresso, e per facilitare 
l'acquisto della prima casa a 
chi ne è privo. Ma si colloca 
anche nella linea, che noi co
munisti abbiamo sempre so
stenuto, di una riforma della 
Imposizione fiscale sulla pri
ma abitazione, oggi Iniqua e 
distorta, come riconobbe U 
«libro bianco» del ministro 
delle Finanze dell'epoca, Re-a[Ilo. Occorre ridurre sta

tuente l'imposizione sulle 
compravendite, che contri
buisce alla sclerosi del mer
cato; unificare l'imposizione 
e renderla più snella e riferi
ta all'intero patrimonio; al
largare la platea contributi
va (oggi l'evasione è enonne) 
e ridurre 11 carico fiscale per 
la prima casa. 

D'altronde — conclude Li
bertini —non è neppure vero 
che l'emendamento del Pei 
costa allo Stato 500 miliardi. 
Si tratta solo di una mancata 
entrata fiscale, del tutto ipo
tetica. Abolendo le agevola
zioni sulla prima casa, dimi
nuiscono le compravendite, 
diminuisce l'imponibile, non 
aumentano ugualmente le 
entrate. Sopprimere le age
volazioni sulla prima casa è 
un errore sotto ogni punto di 
vista. 


